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«/f patte tara dtt Patte» CATTAKBO 

snntra II liasla aul grano 
Si è avvertito la tiBOSMità di rl-

preadero la caoipagna per l'aboliiione 
mdttziodoganale sol graaoe di ottenere 
«Ne questa lotta sia ad oltranza. Il 
Consiglio direttilo della (Jonfedeirazione 
del lavoro neiruUìma recante suariu» 
Dione >*d oicupato di pref^reaza della 

. campagna contro il dazio sui cereali 
ed b« deliberato a tal* flne di redigere 
nn memoriale da inviare al .Governo 
per invitarlo ad occuparti urgente­
mente del grave problema: di pro-

. tntioverè direttamente, a mezzo delle 
Organizzazioni operaie, delle manife­
stazioni Rimultanee in forma di comizi, 
ritioioni, convegni «Ile quali slaiio chia­
mate a partecipare le rappresentanze 

.politiche ed ammioiatratìve e la massa 
deiobiisumatori a far convergere l'at-
tentlòfie pubblica aull'agitazione, eer-
veudoai dei giornali, di uno apeolalo 
manifeato e'di altre pubblicazioni : da 
ultìiao'd'intereasttre i deputati perchè' 
abbiano a avolgerecoolemporaneamenle 
un'azione parramentare diretta al floe 
Invocato. 

Nonaappiamo se l'appello aarii rac­
colto t in quale misura e con quanto 
fervore , Ne sappiamo se troverà eco 
favorevole presso il iSoVerno ed alla 
Camera. 

Su questo secondo ponto deV nostro 
dubbio .anzi l'incertezza è minorctche 
wrprlmo; poiché ntìo^siipud'̂ dlme'n-
tioare cbe coi Ministero Luzzatti sono 
sKlli propcs'U "Iwlsl, falli deliberare 
mi>yi aggravi al ciìntribuente e che 
alire imposte chiamate igieniobti con. 
graiioso eulemismo, ci seno .minac­
ciate. Del pari non si può dimenticare 
che la Camera «11̂  quale è rivolto 
l'invilo ad abolire il dazio sul grano è 
la stessa che il 3 aprile dell'attuo de< 
cortoJikOD solo rosplogeva la mozione 
del eriippo socialista per l'immediata 
abolizione del di>zio sul grano, ma 
pure cod 869 voticpntro 140 rigettava, 
la mpzione Quiooiardini per la rldu-
«forfè-tempwanea di tale dazio. 

Sotto questi punti di visla .il mo-
menta per una « reprise > delta csm-
pagna aboliztooiata del dazio,sul fru­
mento liun sembra dunque scelto eoo. 
ftUéi ;srìteri di opportuoiUt.Ua 1̂ ob- ^ 
bietta: i a capo 'del.-ÌIitil«tero'.Luigfi 
Luzzatti, il quale non solò s'occupa, e 
si preoccupa con ìn4efesib, t; verace 
amore dell^ condizioni delle class! me­
no disagiate ma pur̂  s'occupa, e si 
preocòup'a con particQlare ioterease 
della politica dei consumi. 6 duuque 
gli abolizionisti potrebbero avere buon 
giuoco. Inoltre rfaverno si presenta 
sqallldo per molte popolazioni, L'an­
nata agrìcola fu di scan*!. ra.»!olti : 
l'Italia (a percossa in molte regioni 
da gravi disastri : il oarovivere ha 
assunta as[irezze sempre pi6 doloranti: 
in molti siti la dìsocoupazlons prean-
nimzia la fame e li pericolo di rivolta. 
E quindi il momento i propizio : tanto 
piCt cbe l'agricoltura non ha più bi­
sogno di tale dazio protetlóre se da 
anni assistiamo ad una corsa sfrenata 
nel rialzo dei prezzi dei terroni colti­
vati e coltivabili... 

K chi dice cosi dice. bene. Non è da 
dimenticare Demmeoo questo: fu l'on. 
Raineri, che ora presiede il Uioaslero 
dell'Agricoltura, quegli ohe svolse l'ul­
tima volta in cui la questione fu por- / 
tata alla Camerâ  l'ordiae dèi giorno | 
del deputati agrari appartenenti al Go­
mitato agrario nazionale favorevole 
alla riduzione dei dazio. E nella ne-
oesaiUi, in linea di principio, della ri­
duzione di tale dazio, la quale preluda 
ad una completa abolizione, noi con­
veniamo pienamente, ' Ma non concor­
diamo sull'opportunità asserita dei 
momento, inloruo alla quale crediamo 
cbe per lo meno possa esservi luogo 
ad una discussione, assai più neces­
saria e più pratica che -non avrebbe 
ad essere una nuova ' accademia, più 
0 meno scientiaoa, intorno alle ragioni 
ohe stanno a favore e sono contrarie 
all'aliolizlone dnl dazio-

Onde in questi dì l'on. Ottavi op­
portunamente ricordava che mentre 
il partito socialista ed il partito del 
lavoro ripreséntano il loro programma 
d'abolizione dei dazi sui cereali, non 
rinunziano all'urgenza dello altre loro 
rrvendicazloni. B mentre dichiarano di 
non appagarsi dei sussidii per lo casse 
di tnalernità e per la disoccupazione, 
avvertono il (Joverno ohe «c'è il pro­
blema della pensiono di vecchiaia, che 
i lavoratori' non soo disposti a lasciar 
mettere nel dimenticatoio». 

Tutto questo significa un nuovo 
aggravio per l'Erario di almeno IBO 
milioni ; senza tener conto dei ooptl-
nul aumenti delle altre spese dello 
Stato e di quella o>io occoreri affron­
tare per i migiioramenti economici di 
piirecchie grosse <>alegorie di dipen­
denti a servizio dello Stato. Può que­
sto adunque rinunziare ora »i pro­
venti dei dazi sui cereali ! Oertameiile 
no: a meno che non si voglia rinun­
ziare ad altri provvedimenti di assi­
stenza sociale dati Suora per neces­
sari! ed improrogabili : od a meno 
che non si vo(tlià abolire il balzello 
sui grano per;oresrae un altro. Ed 
in tal caso occorrerebbe andare assai 
cauti. 

intsi^lsta, istrirtilva « divertenta 
'.lutPtvlBtato dal ,« J'igam »,' il Nunzio 

PiniifloiI a Lisbona mon». Tódtl ha' esp^fs-
80 l'upinioue ohe r» Manuel ala rimnsto 
vittima sopra tutto della coneesaioM-̂ oha 
egli feón alla maggioranza parltroentara e 
olio ebbero por eoiiaegnonza^ di sooraggijro 
i auol amici, senza soddisfare l'opposi­
zione. 

Il Nunzio ha espoato, il regime molto 
duro ohe le leggi portoghesi petmottono di 
imporre ai olerò seoolara oome pure al 
olerò rfgolaro e ohe 6 stato applicato dalla 
Bopubblloa eoa grande tigoro, ma anche 
oon estrema barbarie. In questo momento, 
tutti i numerosi frati jiortogbesi sì anno 
dispersi 'a quoUi Btraniorisiino stali eapulsi. 
r.fratr jiorlogiiesi sono rimasti nel piìeBi!-
obme Bóiuptiòf ol^tadiai e la vita religiosa 
è loro asBoitttaìa^ute proibita. , 
' Voi-non Ignorate, na soggiunto mona, 
ilopti in qual modo sono stati trattati i 
gesuiti., Molti si trovano ancora in prigione, 
aotto l'abominevole od ìnteroslmile accusa 
di'avre spirato aul popolo-, Qn^to' tratta-
meiito odlow.è stato applicato.•JSll'ittslfi'me 
de! frali'e'deUe suore" e-lo lóro''oongrega-
zlonì non esistono più come tali. 

B' un grande lutto par la Obiasa poiohS 
avevano oomunità molto ìioride, sopra tutto 
gli stabilimenti dei Padri della Compagnia 
di flesù e dei Padxi-dellq Spirito Santo. 
L'eaeouzione, lo ripeto, 6 stata barbara. 

Può darsi elio si siano usati maggiori 
riguardi verno la donno, ma per i oònvonti 
di sunto oome por quelli dei frati, il risul­
tato è lo stesso : dispersione e confisoa dei 
beni. ' 

li Nunzio •ìndica come fosso poco invi­
diabile l'i regimo, non del Oonoorilnto, ma 
del Padronato, olio era quello del olerò 
secolare portoglieso e ohe oomiiortava un 
trattamento moif̂  modesto por i vescovi 
mentre la, massa del piccolo olerò ùuUa 
trai-?a dalie casse delio Stato. 

Finora, ha doti» il Nunzio, il olerò se­
oolara iion ha avuto personalmonte a sof­
frire, od aggiunga : Credo oerlamonts ohe 
ae la Repubblica' donasse alla Chiesa la 
libertà, ctd che ìmplloa una soluzione fu­
tura pi aooettabila della questione oongre-
gaziQJilsta, la scomparsa dei, patronato mo-
narohicó-non ci. losolerebVe, Incoiisolabili. 
TttttaWa bisogna óonfeàsaro ohe i primi 
atti'del Govenio provvisorio non sono a 
qtieato riguardo molto assìouranti. Seiiza 
parlare della dispersione brutale delle uon-
gregazioni'l'attitudine'della Bepubbiioa di 
fronte alla Santa Sede, manca oompietq-
raente di correttezza ed è questa J'uoioa 
parola che si possa .dire. I telegrammi ohe 
ho inviato a,l'vaticano durante la rivolu­
ziono non sono giunti. 

Old 6 perfettamente esatto e lo posso 
provare- Giunsero da Homa al mìo indi­
rizzo a Lisbona tre telegrammi elftati ohe 
non mi vennero const-gnati. 

Non ricevendo cispoata a tali dispacci, il 
Tatioano oerod naturalmente di informarsi 
sulle l̂ ro sorto. Così dall'lncarioato ,di,af­
fari di'un'altra potenza, io appresi- l'invìo 
dei tre dispacci cifrati ohe portavamo" ri­
spettivamente i numeri dieoi, undìol" e do­
dici. Per la stessa via potei avvertire la 

IL DIAVOLO ZOPPO 
di BSNAXO L S SAGE 

— Non Jv'ba dubbio —- rispose il 
Diavolo — esso è un, vecchio liceuziato, 
che corregge le prove di stamp» à} 
un'opera cui vuol rendere di pubblici 
ragione. 

• — 8ar& torse un'opera di morale o 
di teologia I 

— Oibol — soggiunse lo Zoppo — 
tonò'poesie arditq anzi,che no, da lui 
composte in tempo di. sua gloyeQtù, 
Invece di bruciarle o,lasciarle perire, 
le fa stampare adesso, per tema che 
quando sia morto, gli eredi oon facciano 
loro veder la luce, castigandole per 
nn rispetto al carattere dell'autore, e 
togliendo loro il sale che il dabben'uo­
mo crede avere cosparso per entfo di 
esse. Farei malissimo a non dirvi nulla 

di una donóiciuola cbe itbita in casa 
di questo licenziato; essa ò cosi per­
suasa di piacere agli uomini, che an­
novera quelli cui parla fra le sue con­
quiste... Ma ecco alla distanza di soli 
due passi, un,;tico(j Canonico. Egli è 
dominato da una singolarissima follia ; 
sèvive f̂ ugalmenliC, nou lo fa per peni­
tenza 0 per Bobrietèi j se ei non ha 
carrozza, non è per avarizia..,. 

— E cbe fa dunque delle sue ren­
dite! 

— Ammassa dell'oro. 
— A quàl fine ? Vuol'egli fare delle 

elemosine ? ,,' i ,', , 
— No ; compra dei qua'dpi, mobili,, 

gioie, preziose .suppellettili, non gli pei-
goderne mentre è in vita, ma per la-

Smtn Sedo die non li avevo ricevuti. Al­
lora il •Vaticano iuoarlcd la Nunziatura di 
Madrid di trasmettermi Oon un mezzo Sicuro 
l'ordino di purlire, oi6 ohe fu tatto. 

Circa mona. Bi-llo, IPairlatoa di Lisbona 
il Nunzio ha dichiarato ohe in virtù.di un 
privilegio della Corona,', Il fatrlaroa stesso, 
deve essere elevatoalla'dl^nltà oardirfaliziii 
nel primo oonoisioro ohe segue la sua no­
mina. Dunque mons. Belloi sarobbo stato 
creato cardinale in un proBa,imo concistori). 
E' un deguisaimo vfsoovo e la Santa Sedo 
non avrebbe ioUavate .a questo proposito 
alouiia difliqoit» i ma la «ituttzione ora è 
cambiata. Il privil(%iftJ4elIjiECo»ì«a'dl otti' 
Ilo parlato è Bopmpareo insiotoe alla Cotona 
stessa. Il Papaie libero di dare ili"porpora 
a mous. Bello d dimoh-; dargliela. Non vi 
è, ripeto, alourfa ragionsdl.otdltie porso-
nalo per non accordargliela,'-ma si dovrà 

•evidentemente esatóilais m, accordando­
gliela, aott sembraril dtdarè,'»! nuovo go­
verno i privilegi,,di cui godeva presso la 
Santa Sede, iaipassata Moanróhia. S' unsi 
questione molto oorapllcat» 4 Che deve es­
sere st'jdlata attemamente, ' 

Questa intervista — strun^nto di pubbli­
cità raramente eBperlmentato<di diplomatici 
Bpcoialmonte prelati -i» S'tilttdUn docu­
menta della mejitaiità otófloale. ,Non una ' 
fraBe che Illumini un poMBleto |r6ClB0,''ma'f 
un seguito dì piccole" querìwjtintej', più in-j 
slstente delle quali quella p^r lo smarri­
mento 0 il sequestro di tra tfelegrarami. In 
fondo, pel rcatoj la repnbl)lì# ha sbagliato,; 
ma pu6 correggersi, 8 tóiò' o r grande 
guaio- la dispelsione .delle ^congregazioni 

, BpeciaWettte quelle dei gesuiti, molto SM 
ride, ma il clero ora trattato-^lo e Bo(Erìv4 
J«.filma: il,governo repubbl|j}«no,d4ovei;ii?, 
di' nìassohli* ma se ci si ,(i<>te'ì>e. intender^ 
oon un po' di buona vololtS,) "ì 

Dove però la inontalitàole^ioale8i_ri»el'| 
più iat'egralmepte è nella prlftia parte dri^ 
.intervista. Vi dice il Nunzio' in congedô  e 
a spasso: - La moMr<^j|;;.qjdiila,J55-, 
ohe, negli ultimi mesi, ,̂Bl «a avvicinato 
agli anticiwioalì 1 - • ' • - • " 

flenissimoi e tanto per diifo a intendete 
ohe se preti o frati avcssef» voluto, ìfe 
Manuel sarebbe ancora a Lisbona I Ma per-
chè-non hanno voluto! Non ei trattavaidi 
difendere'la oaui» dell'ordine e della reli-
gioiie? Se non che anche i'regazzi inten­
dono ohe avrebbero volnto. ipa non potero­
no j anzi la dinastia prrolpitò perchè tropia 

Jungam^nte.qrij, pestata ujita a loro. Infatti 
perinoominoiate a Vivere quale' provvedi­
mento, ha-immediatamentp preso la repnb-
blloa?.Disperdere le onngreeationi I , 

Grènasa Vaticaha 
Aiiiarl nai cÓRvantl 7 

L"» Vita pubblica ; 
Al "Vatloano aou si smentisce aifitto la 

notizia ohe la generalessa delle suora di 
carità bla venuta, nai giorni scorai, aEoma 
per compiere una inchiesta sullo condizioni 
dello suore, 

D'altra parto è, ormai di pubblico do­
minio, ohe al vlag.!Ìo dalla generalessa non 
sono stati estranei fatti dì indole dolioata, 
e diremmo moglìo boooacof'sca. 

Se ne indica, infatti, uno molto piooante 
8 che, pare, sia avvenuto a Firenze. 

In un convento una bella e f jrmosa mo-
nacliella, è stata trovata in istato interes-
aanto, o nou proprio per opera dello api-
rito Santo. , 

Si raccontano anche molti aneddoti del 
genere i un vero incendio di passioni in 
numerosi monasteri, incendio di cui o imin-
cerebbero a venir ora fuori lo fiammate 1 
• I fatti sono Onfarmatì oou preoisi piirti-

oolari dai giornali di Firenze, o rispondono 
ad eaàlt'flaime verità. 

La generaldBsa sta ancora compiendo la 
sua inohìeata, aiutata nel diffìode lavoro 
da un' prete molto esperto in fatti del ge-
,nore, e ohe pjre, già da molto tempô  ab­
bia avuto uu'invaiioodisaperiori addiritura 
diabolico : quello di sorvogliara" Im-inasteti 
e di frenare" il tuirbino delle passióni.".' 
terrene dei monaoi e delle monachi}. 

La generaléssa'è stata tioevuta dal Santo 
Padre, in udienza partioolara. 

Sasa dopo aver fatta al "papa .la storia 
particolareggiata degli scandali ~ storia 
ohe tanto ha addolorato l'anima candida 
del Pohteflee — ha offerto allo stesso Poh-
telìco l'obolo raccolto dalle suore di" tutto 
il mondo. 

Quésto secondo (atto ha mitigato un po' 
il torto doloro di Pio X. 
tmt^imemaiimmmiimmmmmmamaammmiKimmtm 

sciare, quando morrà, un inventario 
ohe gli faci^ia onore. 

— Ó questa' si ch'è grossa 11-—- disse 
Zambullo — ed è possibile che siaìivl 
uomini di taìl oarrattore ? 

— Si, vi'(lieo — rispose il Diavolo 
— costui ha questa pazzia; egli gon­
gola" nel pensare che il suo inventario 
sarà atomii-ato. Ha comprato, per 
esempio, un hello scrittoio? Lo fa ac­
curatamente coprire e chiudere in uu 
bel guardamobile, afSacbè comparisca 
àbbastanz»^ nuovo agli occhi dei rigat-

. tieri, che verranno a mercanteggiarlo 
dopo la sua morte... "Vediamo adesso 
uno del più vicini, che non vi sem­
brerà meno pazzo; è desso un vecchio 
celibe, giunto poco fa dâ lp jiqlf Filip­
pine in Madrid oon una ricca, eredità 
ch'é il padre suo, ' già Uditore dell'U­
dienza di Maqlira, gli laHciavi». La sua 
condolta è un poco ' stravagante; egli 

Inutile dire ohe lo piccanti storioile degli 
lun.iri dello m-miiolio di Firenze e di altro 
città fanno Io spese di'i disoursianimatidel 
mondo nero. 

Si tenta, ma invano, di sjfllocare Io Bean­
dolo. 

I nomi delle monache In istato interes­
sante sono snila bocca di tutti I 

Servigio telegrafico del " Paese, 

I imi Bi ire 
• Uoma 86 Slef. — Il Re ha risoluto 
ieri, di recarsi ad Ischia e nel Saler­
nitano. 

UatÉiiQÉIilllfapeiliilSiiiirai 
Napoli se Stef. — Il Re è giunto 

alle ere IS 10 in fama privatissima, 
accompagnato dal generale Brusati, 
dall'ammiraglio Gallerò e da altri per­
sonaggi. 

Salutati i presenti II Re è salito in 
automobile e si é diretto a 11'Arsenale 
per imbarcarsi in una naVe che lo por­
terà a visitare i luoghi devastati dal. 
l'alluvione. 

Il Re è stato acclamato da numero­
sissima folla, che lo attendeva all'u­
scita dqlla stazione. Il tempo è splendido. 

ifl maggio w tt 
Napoli se Stef. — Il Re si è imbar 

calo col seguito sulla torpediniera di 
alto mare' < Orfeo * cbe è subito par­
tita per Ischia. 

la Yisila al Ma M a t a 
Casamlcciola Sii, Stef. — Il Re vi­

sitò tutte le località devastate 
Quindi prosegui per Ischia. 

Napoli se, Stef. — Alle ore IS il 
Rê col seguito tornò in Arsenale. Di 
•iS'si recò-al palazzo reale, ove per­
notterà. 

I}(>mani si reccherà a Cetara e negli 
altri paesi danoegRlatì dall'alluvione. 

miHTOIIlìIlilItlU 
Napoli SS istef,) — Ecco lo spetta­

colo deaulaute ube ora presenta Cetara: 
La parte alta del Comune è stata 

investita da torrenti e da valanghe di 
pietre. 

Le vittime sarrebbsro oltre le tre­
cento: Moltissimi cadaveri si ..trovano 
in mare e di tanto in tanto essi ven­
gono rigetati sulla spiaggia desolata. 

Le opere,di salvataggio sono difScl-
lissiine. I soldaii compiono fitti di eroi­
smo, - • - -

La gravità del disastro è stata de­
terminata dallo straripamento del tor­
rente che attraversa lutto l'abitato di 
Cetara e raccoglie l'acqua proveniente 
dai monti soprastanti. Una roccia dei-
peso dì centinaia di quintali rotolò dal­
l'alto cogae un sasso fino sulla piazza 
Federici, vale a dire verso la parte 
bassa del paese. 

Una ventina di feriti sono stati rac­
colti e trasportati a Salerno a mezzo 
di imbarcazione. 

IMelevitlìiDeiliilalQn 
Majori se (Stefani) — Sacchi inviò 

a Luzzatti il seguente telegramma; 
Durante il percorso con la torpediniera-
ho preso disposizioni per le opere ur­
genti e possibili subito a Cetara, met­
tendo a' disposizona dell'ingestnere 
capo del genio oiv. di Salerno L.5000 
poi la briglia di muratura sopro l'a­
bitato e dell'ispettore forestale Man-
fren lire 15 mila per graticciate o 
opere forestali. 

Si trova a Cetara la regia nave 
« Coatit » cbe sharcà uomini e'soocorai 
ormai surilcienti. 
' L'alluvione poi ruppe in un punto 

la ooperliirii del fiume Eegnia che 
passa sotto il corso principale del pae­
se ed interrò fino ad un- metro e 
mezzo il corso stesso. Furono estratte 
finora 9 viftim6|6 si dice ohe man­
chino altre 15 persone. 

Ho lasciato al sindaco per soccorsi 
urgenti lira duemila. Parto ora per 
Minori. 

passa tutta la giornata nelle antica­
mere del Re e dei ministri. Non cre­
diate che sia un ambizioso che brami 
avere una qualche importante carica: 
non ne desidera e non ne chiede al­
cuna « Dunque — mi direte — non 
recasi colà che per corteggiare? » Nem­
meno; non parlò mai al ministro, anzi 
non è conosciuto, e non si cura dì es­
serio, 

— Qual'è dunque il suo scopo? 
-- Eccolo. Vorrebbe che il pubblico 

si persuadesse ohe egli ha del credito. 
— Oh! che grazioso originale!, — 

esclamò Don Oleofa dando ih uno 
scroscio di rìsa T- è uno spender mol­
to male il suo tempo, e voi avete ra 
gioiie di : annoverarlo fra i pazzi d» 
legare. 

— Ohi — soggiunse Asmodeo — 
ve ne vo' far conoscere altri che sa­
rebbe cosa ingiusta il credere che fos -

[olpl dal Duiiigio 
Il ranni Bi i IMS 

Vn piooo a^U'Bgomeo pitoifita — Xia 
fuga snll* t e r r a i » — Vn • uaoigse' 
di 70 u . 0. ia pUua» — VtUtMa» 
della lava ha ngginnto otto nutrì 
~ Xia Tittitue u funghi deUa Si ta 
— £e a^nadre di socaoma aU'ojant 
•— Ida Ikva fora» sua lingna di gaa-
ranta ustiri olia» la Blfva — £ • i^-
gas diatratt». 

Un re lettore del Fungalo ha inteivistato 
un reduce da Casamìcc.ols col piissoafo 
«Fieramosoa» ohe gli ha fatto il seguente 
racconto. 

— Terso lo oro 4 della nkte Upioggia,. 
si è fatta sempre-più fotto o' ittoessatìte, 
quando alle oto'J;80, la iava'ohC si'riVot-' 
rava par tutte le soosoeao vio'di Oasamio-
oiola ha enormemente aitriontato di vio­
lenza, portando seco enormi .macigni,,..' .. 

Si crede, da parte df molli-'abitìratf del'' 
piccolo paese, quasi distrutto olio un-pioop • 
del monte Bponieo si sìa .dovuto < staccare 
dalla montagna e frangersi, preoipìtando, -
in molti pezzi, 'i 

Tutti gli-abitanti si sono riversati nelle 
vie, indi vedendo che il pericolo {nella . 
strade era grande tutti iaao saliti sui tetti 
delia case donaa,, sotto una pioggia cUtotta 
e un vento impetuoso hanno assistito alla 
grande e completa rovìaa.. 

La piozza dei Bagnile diatrutt», essa è 
tutta invasa da grossi maoigni, nno dei 
quali supera i 75 m.^o.-.Le terme di, 
Manzi e di Bellazzi èouo eeormenHé dan 
ne'ggìate. 

Moltissime case sono quasi' sottsrratr, 
specie quella di nn Bolo piano. I detriti 
caduti e trasportati dalla lava-'raggiungono 
in ogni via l'altezza da sette ad otto metti. 
Dodici persone ohe non furono leste a 
fngaire dai famosi «fanghi della Rita», 
dove si trovavano sono state travòlte dalla 
fnna dello acquo e sono perito misera-
in.-nte. 

Anche una vecchia è morta, pure a 
Casamiociota, mentre ^oeroava di mettersi 
in salvo. -, , ' ^ 

Lo stabilimento balneare del l'io Mónta 
della Miserloordis è tutto barricato da 
macigni, ohe in molti muri si sono ìnoii-
neatì net la forza oon hi quale erano por­
tati giù. 

Appena d spuntata l'alba molte squadre 
di •volonterosi e poroggioai oittadini si sono 
messi al lavoro sotto la direzione del ma-
resolalio Oapozzufo,' del'SIii'daco; dei-dot*. 
Monnella, del doìt. Cappa e del cav. Ohills . 
a^ il solo e prinòipai^ intento di queste 
squadre è stato di dare soolo allo acquo ' 
ohe in molti j^untl erano rimaste stagnanti 
per gli enormi ostacoli formati dalia sab-
liia sostenuta dai;muoigni. Cià per potere, 
subito dopo, procèdere ad un'opera di dis-
seppellìmento, nel caso . ohe altre persone 
fossero anoota bloooatanèlle riupoftivaosse, 
ad anche nel caso che auràeìitando" di nuovo 
la pioggia non si avessero ti deplorare mag 
glori disastri. ' ; 

La quantità delle materie trascinate già 
dalia l'urla nella lava è cosi enorme da 
aver formato una lingua di terra., oltre la 
apiaggia di ijirca 40 metri,-oon nu'muoohiè 
di sedie e di albati sradicati' e di pietre^ 

La vigne, delle falde dell'Bpomeo, sono 
letteralmente distrutte, e l'enorme rovina 
è visìbile anche dal mare. ' " 

Anche da Lacco Ameno,- si hanno noti-
ùe di enormi danai pro-Jotti dalla lava, 
ma essi non raggiungono la gravità, di 
Casamicciola, cbe pir la posizione del 
paesello, è maggiormente danaeggiata. 

Il nostro intervistato ci dice inoltre ohe 
il mare, stanotte, davvero spaventevole 
ora sembro alquanto calmato. 

Passando il Meramoaea all'altezza di 
Ischia HI sono viste multe botti e molti al­
beri schiantati a unai-erta tistanz i della riva» 

Alle bocohe di Prouida si è incontrato 
col postale di Palermo e con segnalazioni 
lo si è premutato a mutar rotta e-a oor-
rore in sjcoorso dei poveri isolani, ohe 
sono isolati per le interruzioni di ogni 
oomnuioazlone. 

Anche una torpediniera faceva rotta 
yfìvBO V isola insieme oon un piroBoafo : il 
Napoli, il primo uffloialmente mandato 
oon BocQorBÌ da Napoli. 

sere dotati di maggior senno... Mirate 
in quel gran palazzo, ove scorgete 
tante candele accese, tre uomini e due 
donne seduta attorno «J un tavoliere; 
cenano insieme e giuncano ora alla 
carte per passar la notte; dopo ciò 
ogniuno va pei fatti suoi. Ecco il coc-
tiouo affare di quelle dame e di quei 
cavalieri: ogni sera adunansi ìusisms 
e non si lasciano cbe all'aurora, per 
dormire saporitamente sino al momen­
to che la tenebre ritornino a" fugare il 
giorno. Rìnunzìarono essi alla vista del 
solo ed alle bellezze della natura. Al 
vederli attorniati da tanti ceri, non si 
direbbe che sono estinti a cui si deb­
bono rendere gli estremi uMoì? 

— Questi san tali pazzi, che ooq è 
d'uopo rioohiudarli — disse Don Oléofa 
— perchè si chiusero già da,per se 

' 1 Continua 
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IL PAHSH 

ANCHE TERREMOTO! 
Foggia ss [SUfant) - Stanotte allo 

ore l.SI i pendoli Stiattesi registra­
rono una scossa dì origino vicina in 
direzione est-sud-oveat. 

Pei ma tagliati diti tento. 
Rama 26 — La Iflffgs del 13 IUKIÌO 

1910 all'art 74 etabiliace tassativamen­
te che l'esonero delle imposte o sO; 
vrlmposte è concesso ai contribuenti 
dei soli comuni danneggiati dal terre­
moto del SS dicembre l9J8, i:0i .quali 
la percentuale delle case dlsTUtte, o 
rese inabitabili non è inferiore al BO 
per cento, e non ammette la revisione 
delle verifiche già fatte dagli ufBuf 
tecnici di fluaoza. Tuttavia, in seguito 
alla deliberazione del Conslgiio dei 
Ministri, i Ministri delle Finanza e del 
Tesoro, dopo di avere preso in esame, 
con largo spirito di equità, i reclami 
di Comuni non compresi tra quelli 
ammessi al benefloio dello esonero delle 
imposte, sono venuti nella determina­
zione di sottoporre a cootrollo, per even­
tuali omissioni od errori di fatto, i 
risultati delle veriftcho per quei comuni, 
la cui percentuale delle case distrutte 
0 inabitabili si avvicina a quella dalla 
legge stabilita. A tale scopo i Sindaci 
dei detti Comuni saranno invitati a 
presentare l'elenco delie case distrutte 
0 rese inabitabili dal terremoto del 
Sii dicembre 1808. 

Intanto non può restar fermo l'obbligo 
dei contribuenti di pagare !e imposte, 
non avendo il Governo facoltà di so­
spendere la riscossione, salvi gli sgravi 
e rimborsi ohe risultassero poi dovuti, 

BOLLETTINO DEL COLERA 
Roma se, Slef, — Dalla mezzanotte 

del 24 a quella del 2 5 corr. sono per­
venute seguenti denuncio : 

Ad Ayersa (manicomio civile) due 
casi e due decessi ; a Formia tre casi 
nuovi equatro decessi; a Cancello Arnone 
due casi ; a Mnddaloni un caso ; a San 
Vito dei Normanni un caso ; a Napoli 
(manicomio) quairo casi e un decesso; 
a Barra un cara e un decesso; un 
caso a Roma. 

I GRANDI DISASTRI MARINI 
Diaci generali annegati 

Porlo Prineijje iTToili) 26 Slef. — L» 
cftnnonìdra cLibottua» afToudî  in seguito 
ad una QaploBÌonQ al largo del porto della 
Pace. Yi aart'bbero Bt̂ ssanta mfirti. Venti 
uomini aottanlo ai aarsbbcro dalvati. 

Fra i m(<rt( ai tn>vano dicui generali ohe 
BÌ recavano ad naatimcTe il comando delle 
loro rnppn nrl N<ad. 

Il secondo é l'apparizione graadiOM 
sul Sole, di una macchia la i^oale ha 
preso proporzioni considerevoli, coll'av-
vlnarsi al meridiana centrale del gran­
de astro. Tali proporzioni la rendano 
adesso visibile ad occhio nudo, il quale, 
naturalmente trattandosi del Sole, de­
v'essere protetto da un vetro atfomicato. 

Segnalato il fatto, non sarà forse 
superfluo avvertire che la macchia so­
lare è la causa quasi certa della bur­
rasca magnetica, della quale dovremo 
forse aspettarci altre rasi. La macchia 
scomparirà verso la Une del mese. 

Concaral par congegni 
e «ItiemI di prevenzione 

declt la rar tnni cnl lavoro 

Roma se, Sin dal 1 dicembre 1909 il 
Ministero di agricoltnrft tndnatrla e oom-

1 merco bandi 6 rancorsi ìnternationnli a 

Sremi pt̂ r congegni a alatemi *li pre/enaione 
ogli iufortani del lavoro. Ora la Camera 

dì commercio di Milano oomnnica ohe per 
faoilitaro la partecipazione dei eonoorrenti 
alla ICipoeliione di Torino il Miniatero ha 
modificati a termini per tali concorsi atite-
olpandone alcuni, poBtìoIpandono altro. 

Cronaca^del F r i u l i 
Forravle e tramvia 

Xaniev a(j, tìtef. — Il diriHìbiio «Mor-
niugPost» ha lasoìato PoisRnn atataane 
allu 10.15 diretto ad Aldorshot in Ingliil-
terra. A mez:EOgiorno 0 tre raìnuli passava 
al dÌEoyra del semaforo dì Saint Yalary 
en Eitux e continuava la sua rotta al 
disopra del maro, ueguito da uà caociutor-
pGdinioro inglese. 

Ancora una vittimai 
Far«,i2tì, S/e/". — L'aviatore BlaQohard, 

provenìcate de Bruges, allorché dìsoecdeva 
ad Issy IBS Moulineaux caddo da trenta 
metri di altezza rtmsnendo morto. 

Frano GtapgeriDcoDtia [OD EflilielMO 
Berlino 26 Stef, — Il « WoHf Bureau » 

annunzia che h Zar giungerli'il g'torno <i 
novembre a Portadftmjpoc visitare l'Impera­
tore. 

IttaiiGiliillSIIJiiCaiaÉnoli 
Casamicciola deve la sua triste ce-

lebritèi al torribile flagello tellurico 
della sera del 28 luglio 1883, quando 
il terremoto la distrusse completamen-
te facendo numerose vittima. Gasamic-
ciola era allora piena di bEignanti 
venuti da tutte le parti d'Italia. I 
giornali d'Europa, il giorno dopo il 
disastro, chiamarono Casainicciola la 
nuova Pompei. 

Molte persone si erano salvatOt tro-
Tandosi esse a tQ,\tro, perchè questo 
non ò crollato. 

La scossa jiTvenne alle 2Ì, 50 di sera 
Kra una serata placida — dicono i 
giornali del tempo — serena, incante­
vole, una limpida sera dei golfo di 
Napoli» io mare non si vedeva nessuna 
vola, gli alberghi scintillavano di lumi, 
e vi si trovava raccolta la colonia dei 
bagnanti che applaudiva a Petito, che 
recitava in un baraci:one, battezzato 
per Politeama. 

La scossa durò quindici , secondi, 
prima in senso sussuUorio, poionduU' 
tono, ed io pochi minuti tuttj crollo. 

Sul luogo del dinastro si portò subito 
Ton. Genaia, allora ministro dei lavori 
pubblici, e poi re Umberto 

Si formarono moltissime associazioni 
dì Boccorso, ed i giornali d'Italia e 
dell'estero aprirono sottoscrizioni. In 
breve sorsero numerose baracche e 
poi la cittadina rieorae a nuova vita, 

BURRASCHE MAGNETICHE 
La comparsa d'una maoohia lolare 

visibile ad ooohlo nudo 
Due fatti in questi giorni si presen­

tarono nella cronaca con relazione re­
ciproca abbastanza evidente. 

Il primo è una burrasca magnetica 
' segnalala dal nord deirAmerica, con 

fjerturbazioni nelle i omunicazioni te-
egraflche, alcune delle quali sono im­

provvisamente cessate, altre — special­
mente radiografiche -— hanno subito 
deviazioni e scombussolamenti incom-
prensiiùli. 

Venirli pru3Si<no il Cousigho Cumuiiale 
di tiwià è ahiam.it)a tratt-ud sulla oonvo-
nienxft omen'j di uiiirni m oonsorzio con 
PagnucQO, Collorodo Maiano ooj. per l.i co­
struzione di UA'r linea trarnvìaria ; una di-
pt>ndflnz;i del tram, di S. Daniele coti una 
appendice da Maiano a'iuna Stasione delh 
lerroTÌo d^ilo Stato da farai eco. ooo. 

A parte ohe le ferrovia a scartamento 
ridotto sono ormai ritenuta Insiiftlolenti, a 
parte ohe il tram di S. Daniele ò confron­
tato ad uà gitioattola da bambini; certo è 
ch$ C'>Uc;̂ arsì non esso e l appoggiare ad 
0810 il n stro ominorcio ù 11 più ridicolo 
dei ripLtjî Uì. L'idea é nata a ragnaccoper 
puru *;y.pricoio e cioè pî rahò il oav, Maìi-
gnani iiou cradcv:i di dai-e a quel Comune 
quella iuipurthiiza ohe attuaioiente CBHQ 
ostenta, e Fa>;n icco si trasoinn dietro gli 
altri ci' ò -'lueUl oho noa avondo costanza 
ed ideo proprio s?guoao il primo che oa-
pita, eoo la biionii iiitcDzione di far del 
bene ma sQtii-ì. pensare ai reali bisogni del 
pAflSP, senza Btndiare lo poflsibìli aolusioni 
e por ilgtirare fm i benefattori senza il sa-
ori0cio t̂i temp.i o lavoro. 

Quali sono Ui condizioni di Bufa? quali 
t bisogni ? Buia è un complesso di borgate 
sparse che per popolazione vale quanto tre 
volte Pagtiaoco e può esìgere di esaoro at­
traversata in modo di toeoarA tutti i prin-
oipati contri. Per il commeroio richiede di 
esicre iu diretta rulazioue con qualche sta-
zioue ferroviaria d'ìmnortinzA e non ft;r-
rovie a scartamento ridotto ohe richiedono 
soimpro laap'sa di tiiiaboMo. 

Bisogna pensare al mercato settimanale 
al mercato bovino ed anzi a prop.-̂ sito di 
questi perchè non si può mcttetsi in rela­
ziono oon Maiano, Fugagna e Codroipo 1 1 
toscani fanno quasi tutti scalo a Co Iroipo, 
l'esportaniouo dei buoi giovani prfìnde 
spmpro maggior incremento ed a Buia 
rie Trono poco per la distanza d<>lla forro-
vm. Il tram di 8. Danitilè por qu»>3to si 
proata pocri, pruVA no aia oluf Murtigiuiooo, 
nd in parte aiichf* ^ng-igna, co[i.tn<'Ouo gii 
animali diteti amenti) alla feriovlj, la mag­
gia pirto u Ctdriiipi. 

Il nostro merito settimanale va pren-
d<4ndo ogni giorno mogguir inrojnumto, od 
il granotiircj clie *lvj si vende, viea tutto 
dalla bassa, e ohe nei lo potremo far 
venire da Codroipo. 

Sono preparati duo progetti di strado 
narretrgiabili per unir Bum oon Q-dtmona, 
importanti una sposa per i due Comuui di 
ciraca 70, 80 mila lire ; abbatidonìamole, 
io d>0(;, facciamo una ferrovia economica :Ì 
80'irtam»nto uorinnle da Oemoua p»r Ma­
donna, Buia centro, Avilta, Mainno, Farli, 
Fagagna, S. Vito di Tdgut^M, Moretto di 
Tomba, Sedegliano e Codroipo. Son tutti 
paesi d'oro che attendono uà po' di com­
mercio-

Si tocoa con questo tracciato il casoaml" 
iìoio dì Artegna, si costoggiaao tutti i 
salti del Ledra delia presa fino a Codroipo, 
ai pongotio in relazione tntti i mercati 
principali, si facilita U comunica ione, pur 
troppo tinto necessaria, con l'estero por 
Oemona-Pontfìbba e por collegar/ii con 
Udine basta cambiar treno a Magagna, 

D J Gemona a Codroipo abbiamo quaranta 
chilometri, ohe potranno diventar oiiiquauta 
oon Io sviluppo della linea, e si tocoano 
paesi aventi una popolazione di scsssnta-

-mila abitanti. 
Si faccia il nostro conaìglio Comunale 

iniziatore di un nuovo Consorzio. 
Si abbandoni una buona volta quella a-

patia^ quel dubbio col quale «si gunrdano 
le novità 0 si pena', elio solo lavorando, si 
può avor ciò che occorre e non si deve a-
Bpettaro la redenzione diigli altri peroheò 
ognuno pensa primit yer conto proprio la­
sciando quello ohe resta, 

Da S. OanlolQ 
Uni sfida ippica 

Vi aooJiiniJ.i ieri ail una corau ciclistica 
su 8Ci'a<Ja oho avrà i! au') epilogo domtnt ; 
oggi devo registrare il ri-iultatu di una 
gara di duo appasaiontti ddattauti di on,-
vulli. Trattasi di uu viicht di 6 km. fra 
un oaiallo, Ei-oa, dol sìg. Nino Asquini, 
ed un nn jvo acquisto di un canasiino umico. 

Molti ciolisti, curiosi ed interessati si 
re-jarouo alla partonzi, liin<.) il percorso 
od all'arrivo par ansiatore «Ila faticosa prova. 

Il oiviUlo del sig. Asiiuiiii, un boi biio 
dallo foi'ra'ìdiejtintedì sangue genanisissimo 
sotto Pabile mano ed intelligente dol sìg. 
llsnato Tomacli (nuantunoue attaccato ad 
un rotabile pesante e non adatto par una 
corsa) vina3 briiluntemeute trottando in 
poi'foito stilo 0 compiendo i ù km. in mi­
nuti 11 e 10". So si pausa oha nel oa 
rettine oltre al guidatore c'era un'altrappr-
soai p d 0 >iitr»llo, e ohd la oorsu ai svolse 
tutta In salita, si deve convenire che i ca­
valli spiegarono pr .prie una bella velociift 
perchè anche il concorrento giunse buon 
secondo con Iti" di svantaggio. 

Questa B->ra epilogo : una suiiculenta cena 
P'ijj.ita al vincitore e giuria del eocoom-
bonte. 

Da Pordnnona 
Clamoroso processo 

2(ì. ~ Oggi ha avuto lieto epilogo ami-
ohovwlo il prooossj por lìiifirau^Aone inten­
tato dal segretario di iU:miago contro i 
conaigleri di quel Comune Del Mistro Ort-
gtisLmo el' Angolo. 

La notizia verri cortamente appresa con 
gi?iiora]e s.)jdisf<jzioiio dei maniat'ijesi i 
quali vedono cosi defluita uua questiono 
t'uito iiiQi'osiosa, delicata e da lungo toiup-) 
ilibtttuLa, che ove ave!jd>3 dcvuto avete su-

Armel)ÌDÌ, Giuseppe dottor Biasult i; 
Àmpezeo: Benedetti Luigi Amedeo, 
S. Daniele del Friuli : Antonio Facìni ; 
Toìmezto : Marsilio cav. Federioo ; 
Avianb: Polìcretti aob. a w . Carlo, 
Orìstoforì a w , Antonio ; Oetnona: Stroili 
Taglialegna cav. Antonio; Moggio 
Udinese : RISEÌ cav. Ougtìelmo;Spiìim-
borgo : Goooari cav. a w . Francesco, 
Ceconi co. comm. Giacomo (per morte) 

lozione diversa avrebbe lasoiato certamente 
delle gravi conseguiinz'*, tanto per una 
parto che por l^dtra, {orsa con probobilo 
orisi di quf̂ lta A m mi a >« tracio no Ctmurialo. 

Da S. GBavannl di Mlanxano 
Festeggiamenti 

Domenici 30 ottobre lOLO rioorcendo 
Tannuala e rinomata sagra del paese, a 
scopo di betioflcenza avrà luogo uua gran. 
diesa festa d& ballo au vasta ed elegante 
piattaforma sulla piazza del Munioìpio con 
distiutji 0 pregiata orchestra udinese dirr>tta 
dall'esimio maestro Ctrlo Blaslg la quale 
suonerA i migliori ballabili dol suo roper 
torio assoluta monti) moderno. 

Alla sQsa illuminazione fantastica della 
piazza e del paese e fuochi artificiali. 

Al oon&ne di Vìsinale e Medeuzzà p:!r 
tuttu la notte mvìi libero 11 pisaaggio ai 
ruotabili senza bagagli. 

Da Saalitt 
Un incendio a Brugaera 

2(1 — lei-i per causa ancora ignota si 
sviluppava un incendio nella vioinu Bru-
gnom'in una casa abitata da certi Fdipet, 
mezzadri della baronessa Morpur̂ jio Dn 
Ndda. 

Sì poterono A stonto' salvare i bovini ; 
ma il caseggiato ed i foraggi andarono di~ 
strutti, t danni ascendono a 2000'J lire. 

Da Splllmborgo 
La compagnia 2orda 

2G — G^n uu teatri) abbaatanzn afTollato 
ieri sera la compagnia Zerda diede la prl-
m<i nipp rese u tastone al nostro Sooiaie. 

Molti applausi. 

Da Paslan SahBavnnasoo 
Consiglio Comunale 

Ieri BÌ riunì il CMnsigho Comnnale per 
trattare gli oggetti posti all'ordino del 
gtoruo fra i quali quello importante riguar­
dante il riooDìu "lot vari frazionisti di Via* 
Bandone contro le eleiiioui del consigliere 
dol signor Oromaz. 

Sul pagamento lavori al pozzo di Vìsaan-
done fu deciso di iucaricare la Giunta di 
trattare uuii couoiltazione con l'impresa sul 
Ciinsorzio del nuovo acjuedott) di Taroouto 
fra i oomunì dì Î asiun S. Pusiau di P. 
Camp ifonnido e Felutto; fu decleo di auto­
rizzare il Stijdaoo a costituirsi in ccoaur-
zio o di oomioure l'ing. progettista. 

Sull'oggetto riguarilante l'autorizzazione 
di stare la giuiizio coptro la guardia cam­
pestre cegaata Pirond Giovanni al diodo 
riucarico al Siuduuo di chiedere uu rinvio 
dell'udienza nonché il parere di uu legalo 
in monto. 

Sul ricorso BU t̂ocennato si accese viva 
disouasione. 

Lett'J il ricorso del segretario, il cons. 
Romano chiede se i firmatari di tìsso sono 
elettori, ciò che lisuUa dagli atti. 

Si leggono le deduzioni in risposta al ri­
corso fatto del Big. Cromaz delle quali ri­
fluita che nel ricorso figura che la e mteuza 
con la quale i ricorrenti ai basano per im 
pugnare l'ìncompatibilitù porta la data del 
1010 anziché del 1000. 

Detta sentenza viene osservato dal cons. 
Antonuttt A. risulta ohe noa tu uotilioata. 

Interloquì il oons. Hoiuano Giuseppi] per 
ossorvarà di non compr<;:idere aamì dopo 
tanti anùi noa anche sì sia notificata L\ 
sentenza in parola e por proporre — vista 
l'irregolarità del ricorso — di respingerla. 

A quésto punto oon evidente rincrosoi-
moutu esco dall'aula il consigliere iateros-
sato. 

Ad analoga interrogasiione del conS. 
Pellizzari, il Sindaco riferisca che da pa­
reri legali rÌHultò che la cauta non ò 
estinta, ohe il ricorso ò regolarissimo e 
che di conseguenza essendo ia lite ver--
tonte, ti coiis. Croiuaz ò ino impatibile. 

La votazione dà il seguente risultato : 
Vot ititi 16. Accattano il rloorso 12 ; lo 
raspiUBr-ro 3 ; scheda biauoi 1. 

Il Sindaco dichiara decaduto il cons, 
Cromitz e lo susiitiiiaoe col alg. Dosso 
Pietro in base dell'art. S8 della Legge 
Oom. e Prov. 

Coincidenza curiosa. All'atto in cui il 
presidente fa la proclamazione la campana 
della chiesa suona a lento i rintocchi o al 
C'jus. R imano Giuseppe sfuggi questa frase : 
Cromaz, vi suonano l'agonia. 

Essendo sorta contestazione intorno al 
diritta del cfjnstgliero decaduto di partcoi-
pare al resto della seduta, il Sindaco tolse 
la seduta. 

Da Fanna 
Funerali 

(Rit.) S.tbato S'jorHi) 22 corr, cr'̂ ss'iva di 
vivere il ventenne Miuhieluto Fortunato 
Silvio dal fu Maia di N<ivarouse di Luigia 
D4 Murilo di qui. Domenica seguirono meati 
e oommoveuti i funerali. 1 oootanel ol i 
cc.upagni det ciro estinto fra! quali anche 
coloro che etanno i^r presentarsi Botto lo 
urini vollero auoompagnarlo all'ultima di­
mora per dare l'estremo Baluto all'amico 
caro C'iie la morto cesi crudelmente e 
immaturamente ha tolto al loro nlVtjtto. 

Alla disgraziata madre, alle zio 0 ai pa­
renti le nostro condoglianze. 

Per le elezion) Provinciali 
La Ùeputazione Provinciale ha inol­

tralo alla prefdttura perchè siano 
fissate te date delle elezioni nella lio-
gion montana della Provincia per la 
rinovasione di parte del Consiglio Pro* 
vinciale. Scadono i seguenti consiglieri: 

Mandamento di Tai'cento : Vincenzo 

Polemica Rovina-" Crociato „ 
dopo la rivoluzione portoghese 

Dua Ostuzii — lasciamo stare se in 
buona 0 mata fedo -^ nel < Crociato » di 
ieri vuol scoprire una corttraddj^io/ie logica 
nolla TTta cotitroropHcìi di lunedi scorso. 

Posso dim*'8trnrBll facilmente che egli 
commetto un gravissimo errore di opplÌM-
ZÌOUf>. 

TXttaiiì dÌo?nio in chn inan è dal fiitto 
delPattuale pfrs ouziono contro il clero a 
Liabooa ono dedussi l'immomlità o la sete 
di domìnio del clero stesso» voglio dire 
ohe la pdrsoimziono ò una ctmsoguouza di 
liu principio noto, cioò doll'immordlitfV 

L'i deduzione ha un doppio ufficio, come 
sn bene il collega Oatuz î ; nell'uno il prin­
cipio ai deduco dalla oonsaguonza, nclrat-
tro la conseguenza si deduce d l̂ principio 
noto. 

M(?l nostro caso io ammettevo il princi­
pio com»! noto: oioà rimmoratità e la sete 
di domii:io del clero portoghese, che aveva 
i suoi migliori strumenti di egemonia pro­
prio nelld OontìfegMìnnì religiose, maggior­
mente prese di mira. In modo da riuiiclro 
logico pli\ di quello che non vuol far ap* 

Sariro il mio collega, vale a diro otten­
endo una legge nota a un ciso speciale, 

oh» j clericali j-icollegano ad altra leggo. 
Qui 'lovpva sorpreuaermi in errore don 

Ostuzzi : in quel che alTermai, non ìu 
quella sua errata interpretazione delle mie 
parole, da me fatta risaltare nella contro­
replica. 

La deduzione Invece quale la vuole l'O 
stu).2i 3 data da queste parole dell'ortieolo 
Dopo ta raffica : e Non si comprendt^rebbd 
questa generale e9plo8Ìon<f dì popolo in 
tatti i pa<!si t ecc. Cjn old - - « A mìo con­
tradditore deve avorio capito anche dalle ul­
time pu-olo della oontr-trt'plìca —io facoio 
una deluzlone, non dal fatto attuale del 
Port^j^atlo, ma di tutti i'jnMi ed ò una 
deduzione nhe non namra il sensi del con-
oetto prima svolto. E non l'avrei fitta tale 
deduzione se au quello prima mm afestl 
insistito ; poiché senza dì quello non 0 
vrobbo avuto valore. 

Questo 81 chiama ragtonire. £! per chi 
ne Ciipisce £ sufficiente : giacohà ci vorrebbe 
altro adesso ohe io trasurivos^i il mio arti­
colo 0 ne facessi un elaborato oommento 
come gli Accademici della Crusot ed aUrì 
usino per il Poema divino ! 

Be dopo ciò don Oatutxì vuol discuterò, 
senza ricorrt̂ re agli arzigogoli 0 agli artifizi 
ohe mtl ni adattano a chi ha qmlche idea 
da esporro, va, bone 0 sta bone: «s di di-
Bcutoro non si sente la voglisi dat!) anche 
Targomonto poricolooo 0 dato che un polc-
miala clericale, ptf ragioni d'orditi^ altia-
.timo, non può mal osprimora il {«nsier 
suo s-'ìnza oerte r'serve obo le Onimisstoni 
di vigilanisa 0 di delezione contro il mo-
derniamo si fanno un dovere di ricordargli, 
oht allora smetta pure. Tanto non ai lovn 
un ragno dui buoo con ohi ò proparoto a 
ripetere il ritorusUo cito ì preti A-^no, come 
i primi cristiani, i perseguitati per la giù-
fltizi&, che le porto deirìnferuo non prevar­
ranno 0 dimanticA 11 por \\ la langa perso-
citzinne ecclesiastica coutrc* gli erotici e m: 
nega con la più allegra disinvoltura tuttu 
il mio pensiero, l& doro pirlo del cristiani 
dei primi tempi a della secolare esperienza 
catttdlca ohe noi poasedinino, spiccicando 
frasi spezzate 0 periodi stroncati. 

Lo faccia sapere una buona voltn» a mo 
e a quelli ohe ci leggono ; chd flaora asat-
Btìamo ad una schermaglia, a base di fra 
sette elefanti 0 di affermaiioni gratuìt*, 
ohe si risolve in ben mìaora oosa. 

2fytah Rovina, 

Cronaca di Udine 
ATTENDENDO L'APERTURA 

dallB Cooparatlva 
Era uà pio desiderio gommetuo, era 

uà urgente bisogno reclamato e nentito 
da tutti ; pochi uomiai con fermezis 
di propositi 0 ccHtania di utenti 
riuscirono nello scopo e vinsero la 
battaglia. 

Percb6 quando si trattò di fare la 
cooperativa e fu lanciata l'idea, questa 
raccolse entusiasti ammiratori sotto la 
propria bandiera. 

Ma questi entusiasmi svanirono 
facilmente ; una lotta continua, sorda 
con abilita e pervicacia mossa da 
interosaati, cento ostacoli impensati 
cento difficoltà 'mprevjsto smorzarono 
i pr mi fervori. Contro tutto, Uno alla 
suprema vittoria, Ano all'attuazione 
dall' ideale combatterono i pochi cui 
oggi noi mandiamo ben volentieri il 
plauso della gratitudine e della rìco-
noso uza. 

Ad essi Udine deve t". tra due giorni 
ia cooperativa comincerà a funzionare 
ed a far esotìro i primi beneflci effetti 
alla cittadinanza. 

K' inutile ricordare la storia del 
movimento cooperativo che è movimenta 
mondiale. 

In Germania,!» Francìa.in Inghilterra, 
in Austria la cooperazione ha trovati 
proseliti entusiasti, ha estesa tina rete 
potentisuima, ò slata uno del più grandi 
fattori del benessere nazionale che 
quei popoli godono. 

Anche in Italia da qualche anno si 
vanno erìgendo e creando di queste 
cooperative: e so talune sono morte 
d'inedia, altre sono invece rigogliosis­
sime. 

Le più grandi e le più florenti sono 
quelle sorte per Ì3ÌEialiva dell'Umani­
taria di Milano, ad una sezione della 
quale ò dovuto anche il sorgere della 
nostra. 

Quando infatti, nou sono ancora due 
anni, la Umanitaria piantava anche 
nella nostra città le sue tende, essa 
aveva incluso nel programma di la­
voro che doveva svolgere anche la 
creazione di una cooperativa. 

Ed una apposita Commissione com­
punta dai sigg. Piemonte doti. Ernesto, 
Pignat Luigi, Valtorta Giuseppe, Bol­
zoni Giovanni e Carletti prof. Èrcole 
relatore, compieva gli studi necessari 
e li comunicava alla Sezione Friulana 
della filantropica Fondazione Milanese. 

La stampa portò alla pubblica di­
scussione il problema ; tutti furono 
concordi nel riconoscere l'urgenza del 
bisogno, tutti ebbero parole di lode 
per i promotòri e per gli studiosi che 
si interessavano al problema di vitale 
importanza cittadina. 

E nei S gennaio 1910 .iella sala 
maggiore dell'Istituto Tecnico furono 
convocati gli aderenti alla benefica 
istituzione; intervennero all'adunanza, 
presieduta dall'ing, Cudugnello, nume­
rose persone appartenenti a tutte le 
classi sociali. Approvata la proposta 
di costituire la Cooperativa Friulana 
di Consumo fu nominata una commis-
siooe con incarico di raccogliere sot­
toscrizioni per la formazione del capi­
tale sociale e di compilare un progetto 
di statuto da discutersi io altra seduta. 

La Commissiono preaiedota dal Jott. 
Guido Giacomelli, raccolte numerose 
sottoscrizioni, convocò i kotloscrìttori 
il 17 aprile u. ». per approvare lo 
Statuto e dichiarare cosi costituita la 
Società. 

In quella adunanza furono designate 
e nominato le cariche sociali. 

A presidente veniva eletto il comm. 

Luigi Borfiomanero ed a vicepresidente 
il aig. Luigi Pignat 

D'allora si continuò con rinnovata 
lena e sempre nuova energia a spin­
gere l ' idea, se pur no avesse avuto 
bisogno. E si trovarono nuovi sotto­
scrittori di azioni per formare 11 ca­
pitale di giro e d'impianto e si ottenne 
il rìcoooscìmeoto legale della «ociotà 
stessa. 

Allora ai pensò ai locali ; la Coope-
perativa doveva trovar posto in un 
luogo oomodo e centrico quanto più 
fosse possibilo. 

Ma non bastava, non poteva bastare 
una sola rivendita. Oltre a ragioni di 
consumo, altre ragioni di comodità ge­
nerale si imponevano. 

Ni n si poteva infatti supporre che 
dall'estrema periferia della città e 
meno ancora dei suburbi lo massaie 
venissero al centro a fare gli acquisti 
neuesaarì. 

Oltre quindi al negozio centrale so 
ne è eretto un altro nel Rione popo­
loso di via Oraziano. 

Questo per ora. Naturalmente non à 
detto che cosi debba funzionare sem­
pre. Dopo i primi esperimenti, che 
noi siamo certi avranno ottimo esito, 
si apriranno nuove filiali per mettere 
in più facile comunicazione l'acquirente 
con la rivendita. 

Il capitalo sottoscritto a tutto S4 
ottobre 1010 è rappresentato da 
L. 57 ,880: furono versate L. 53,170 
e debbono ancora ejsere versate 
L. 4,710. 

Come sopra dicemmo, si aprono due 
negozi, uno in via Rialto n. 16 l'altro 
in via Qrazzano n. 87, nonché i mag-
gazzini per la vendita all'ingrosso in 
Viale Venezia n. 24. In via del Sale 
n. 7 v'è poi un magazzino per la la­
vorazione e deposito di carne suina. 

Notiamo che il Consiglio d'ammini­
strazione, pur di avvantaggiare i com­
pratori, ha deliberato di aci-.ordare gli 
acquisti a credito ai soci stipendiati e 
salariati. 

Il beneficio è certamente grande; 
si supplisce alla deficenia di moneta 
io cu! spesso si trovano le classi 
operaie e si agevolano gli acquisti. 

Come si vede, la Cooperativa per 
rispondere quanto più fosse possiliile 
alle neccessità degli operai e degli 
Impiegati, si contenta persino, di star 
fuori con uu capitale certo non indif­
ferente. 

Superfluo torna poi notare che ogni 
ragione politica è esclusa assolutamente 
dall' azione altamente benefica che la 
Cooperativa svolgerà. 

Basta accennare al Presidente che 
tanto fece e tanto sacrificò, comm. 
Borgomanero Luigi, un moderata della 
più bell'acqua, a contrapporlo al vice­
presidente Luigi Pignat di cui tutti 
conoscono gli ideali politici socialisti. 

Una ragione più alta delle piccole 
lotte politiche, infeconde e spesso ba­
cate, una sacra aspirazione di fare del 
bene a tutti, senza chiedere ad alcuno 
la fedina religiosa, ha spinto i pro­
motori delia Cooperativa. 

La quale non deve significare lotta 
contro i commercianti privati, ina 
deve servire quale calmiere dei prezzi 
troppo alti correnti sulla piazza. 

La questione del carovivere s'incu­
nea ed investe tutte Io classi sociali ; 
è un grido generale, unanime, concor­
de quello che reclama un freno a 
questo progresso della miseria e del 
malessere sociale, un riparo al deso­
lante problema che agita e scuote le 
massa. 

Lode incondizionata, siocera a chi 



IL PAESE 

soppa e volle lar sorgere anche nella ' 
uoGtra città la Cooperativa. ! 

Ed a questa l'auKUric di lunga e | 
proispera vita, aell'iatercssa spocial-
monts delle classi lavoratrici e meno 
agiate. 

tdell 
Il Comitato promotore della linea 

diretta Ostiglia-Gologna-Treviiiaha chie­
sto alta nostra Giunta il suo voto in 
appoggia al tracciato di quella ferro­
via ritenuto più vantaggioso del paese. 

La Oiuota ha volHto quindi nella 
•uà eoduta di ieri il seguente ordine: 
del giorno: 

< La Oiuata Comunale di Udine ri 
tenuto che sia indispensabile nei ri­
guardi militari ed in quelli economici 
che venga affrettato il completamento 
dulia 'rete delle ferrovie del Veneto, 
tanto deficiente in coiifronto di quella 
di altro regioni, ritenuto essere dove­
roso por il Governo conciliare Io ne­
cessità della difesa con quelle dello 
sviluppo economico del paese, ritenuta 
che una linoa breve, diretta ed io 
sede propria fra la regione Emiliana 
0 freviao risponderebbe ad entrambi 
questi interessi, mentre confida che 
sia al più presto possibile decisa la 
costruzione dell» Ostiglia-Treviso, se­
condo il tracciato più razionala a di­
retto, fa voti, perchè in pari tempo 
venga determinata la costruzione della 
pedemontana Sacite-Pinsano fino ad 
Udine, e che aleno prontamente attuato 
tutta quelle provvidente d'ordine mili­
tare le quali permettano di prolungare 
la linoa di Dividale dna H Canale 
raccordandola con le ferrovie Austriache 
che fanno capo a Trieste (3empione 
d'Oriente), creando cosi con l'apertura 
di un nuovo importantiaslmo valico, 
una nuova corrente di movimento com­
merciale tra l'Europa Orientale, il 
Porto di Venezia e l'Italia settentrio­
nale e centrale. Per tale modo o Staio 
adempirà aljduplico dovere; di provve­
dere in uno alla difesa del paese e al 
suo sviluppo economico e commerciale». 

Questo ordine del giorno riassumo 
in certo qual modo la politica ferro­
viaria — ci si perdoni la frase — 
della nostra Amministrazione Comu­
nale. Il momento che attraversiamo è 
certamente ìmporlante definitivo nei 
riguardi dell'avvenire ferroviario e 
fortilizio delia nostra regione. 

Il cambiamenti! di fronte, nella di­
fesa orientale, mette Analmente Udine 
nella condizione di essere considerata 
non pili come un lembo d'ItaliA de­
stinato ad essere prima facile conqui­
sta dell' invasore, ma luogo fornito di 
mezzi per far frouto ad una eventuale 
azione militare sul confine oriontaio. 

Rinascono cosi le speranze che la 
città nostra non abbia più oltre a ve­
dere intralciate dal Governo tutto le 
sue iniziative por lo sviluppo della 
rete ferroviaria Friulana. Conscia del­
l'alta importauza del problema la 
Giunta, costantemente appoggiata dai 
nostri Parlamentari, ai è adoperata con 
vigore a promiiovere questa nuova si­
tuazione, che non può se non sortire 
oondizioni .vantaggiose alla città, Bssa 
non ha ancora finito il suo compito 
ma à corto che saprà trarre dal re­
conte atteggiamento del problema per 
la dilesa del paese, i vantaggi cui 
ba diritto. 

rato l'aportura di uno spacuio di curno di ITI > 
qual., itomanUando le noccBaarìu Ulapoaizioni 
ut atlaiiiiono aU'aS3<:7S.sor'3 sU'igiiMio I)r. 
Kiiroro o i agli la^c-ttori VtiteL'inario od 
Utbiino., 

Por i l CongJ: sso d^lla bibUoteohe 
popolari — III di.>aignilto il dott. Oodat-o 
a rii|iiir080!itaiit«i di'l Ciinuuo ili Coiigrosao 
rogioaulo dolio liitjiìotiiolio ìiopulari oUo 
avtà luogo A Viceiisa il ilO otMlire corr. 

Ieri si è riunito il Gomitato esecutivo 
dell'Associazione Segretari e Impiegati 
comunali. 

Erano presenti : Qards dott. Antonio 
Fulvio rag. Francesco, Poi Cesare, Durii 
Pietro, 0 Zoz Ausilio. 

Si prese atto, con veto compiacimento 
che le adesioni alla novella società a 
tutt'oggl sommano al numero di liì5. 

Ebbe notizia del movimento dellAs-
sociizione Nazionale dtì segretari a 
impiegati com. del liegno, e di altre 
consorelle, contro il progetto del nuovo 
KegoUmenio per la csocuzione delia 
leggo comunale, ora dinanzi al Con 
sigilo Stato, progotto ohe non tenne 
conto dei desiderata della classo ed 
espresso il propria risentimento, invian­
do, seduta stante dei vibrali telegrammi 
a S. K. Luzzatti e al paesidente del 
Consiglio di Stato. 

St recò poi dal Prefetto a presentare 
il regolamento organico tipo, votato 
dall' assemblea, per predarlo ad inte­
ressare a favore di esso l'on. Giunta 
P. A. 

il Comm. Brunialti, con quella gen­
tilezza che io distingue, fu largo di 
simpatie ai rappresentanti dell'Associa-
/.ione e promise il suo schietto e cor­
diale appoggio percbò le aspirazioni 
della Glasso, in quanto dipende dal­
l'Autorità tutoria, abbiano a sortire 
buon esito. 

Il Gomitato ha fiducia che il regola­
mento organica da esso proposto avrà 
l'approvazione superiore, colile lo eb­
bero già i capitolati pel servzio metlico 
e pel servizio velorinario e che cosi 
raccomandato avrà completa garanzia 
di accoglimento nelle aule del Consiglio 
Comunale. 

Stabili di provvedere guanto prima 
alla nomina della rappresentanza so­
ciale. 

La bontà d'un emlgranta 
Ieri corto Giovanni Michieli di Ca-

vasso Gamico ritornato da poco del­
l'estero, sì recò all'ufficio di colloca­
mento per trovare lavoro. Là chiac-
cberò un poco con una tale ohe gli 
fece un pietoso racconta di miserie e 
patimenti, tanto che l'emigrante s'im-
piotoî l, se lo preso in compagnia, lo 
mandò da un barbiere a farsi radere 
la barbacela e gli pagò da mangiare 
e da bere. 

Lo sconosciuto che aveva odorato 
nell'emigrante la cacciagione da spiu-
marc, sì disse abile rivenditore ambu­
lante di telo, e propose da impiantare 
un commerclettu tanto per tirare 
avanti fin che l'ufficio di collocamento 
avesse loro trovato un impiego sta­
bile. All'emigrante parve buono faf-
fare e consegnò all'amico improvvisato 
alcune lire perchè ai recasse a com­
perare una pessa di tela da mettre in 
commercio 

L'altro e diede al compagno un 
appuntamento in piazza Vittorio E., 
ma fece come il biblico cervo che non 
tornò piò, tanto che il povero emi-
granto convinta di esser stato gallato 
si recò in questura a denuncia ro la 
disgrazia che gli ora toccata. 

GIUNTA MUNICIPALE 
IJI-Qiuiitu jUiinicipalo di Udina nella BO-

iliita di ieri Ji;i prosa le sognanti cUjUb ra­
zioni : 

XiA q-aestiona dei daaieri — UJito il 
riroiìmeiiLu dol SintUco o (iell';iB3Cfl-]oro 
dfìtcgiito ul dazio vonimmo airca l'Iittorfista 
avuta il -ìì utìoato ii, H. col eav. 0, B. 
Cuppf-'Uetto, l'i'osidenUi della fodemaiono 
itiihuna (lei duziori ; 

UltouiUo che Htfcoiulo le dìoliiarazionì 
htte dal Sind(io.7 «1 amnàionta ProsiJent'.' 
dei dazieri, l'Aiu. Coin. non puft aooogliero 
i desiderati^ del ptìt-.-jonalo da-AÌnrio rignar* 
danti l'ordinamento toenicu del sei-vizio, 
poiché l'Azienda con o per tale ordiname.ito 
i'iìflìsionA o^^i agiegiamenlQ. 

Tlitonendi che pur, secondo lo dich'aiM-
xìoiii fiitte dal Sindaco al suiridiaito Pre-
Bidouto, la pianta organica o gli nsaegni 
del Personale, migliorati ripetutamente e 
jtìODJjleinent'j dal OiHiB, 0>in. i:on pjtfunno 
e>Bsre posti nuovamente in discussinne mo-
diUouti, settz.L toner premonti le condizioni 
di altre categorie dL dipendenti dol Co-
luime ; , 

Laciniata Comunale approvit pi^nain^nto 
le variazioni al B'^golaniento vigente del 
Duzio, concovclatfl fra il Sindaco e l'asso-s-
sore dolegato al Dazio oonsumo da un l.ilo, 
ed il rresidonto dei Dazitìi'i, dall'altro. 

P e r l'illumisiasloue — Neiriutaritt) di 
catendoro al piCl presto la illuminazione in 
ilueUe stradt) comunali uelle (],uali'pìù si 
lamenta sciarsozza di luce ha deliberato di 
inoarioaViS Ting. Capo del Copiuue, di pro-
saatoro previo accordo con l'oii, Ó)ramis-
sione diret-tivu della officina del gaa^ un 
progetto di pronta attuiizion?, 

J«A carne di Xl lqua l l l à - - U à delibo-

i 
In seguito a parole ili iiisubordìnaziune 

pronunciate dall' Impiegato comunale 
Sig. Michele Gervasoni in presenza ed 
all'indirizzo delì'ass. Conti, ieri la Giunta 
ha esaminato un ricorso da questi 
presentata in proposito, e ha deciso di 
sospendere l'impiegato lasciando si 
Gonsiglio Comunale di determinare 
l'entità della punizione da ioA ggere. 

Festa " Pro disoccupati „ 
Pubblichiamo il secondo elenco dei 

doni pervenuti al Comitato per la pe­
sca di beneficenza, il ricavato della 
quale andrà a beneficio degli operai 
disoccupati dì passaggio per la nostra 
città in corca di lavoro : 

Società Operaia Generalo di M. S. 
di Udine, macchina da cucire della 
premiata fabbrici Teodoro De Luca 
— Lega Tipografi grande Sveglia 
— Migotti Pietro, astuccio sigari 
e ferma carte criatallo - Kidomi 
Giuseppe, S4 flaconcini liquori as­
sortiti — Cornino e Marangoni ricca 
sveglia — Savio Silvio 3 buoni pani 
Comis e Comp. 2 berotte — Fratelli 
Fischetto, ì, bottiglia — De Candido 3 
bottiglie Amaro d'Udine — Pravisani 
Giovanni, porta fiori — E Liesch, 
stoffa bla use —- Sii vesti Neri, fiasco 
vino — Do Martin Amedeo, 4 bottiglie 
vino — Fraielli Clain, ritagli stoffa — 
— Offelleria Dalla Torre, 1 bottìglia 
vino, 2 liquori e cioccolato — Fratelli 
Biscoìf, 3 bottiglie — Ramano Anto­
nini, 1 bottiglia — Circolo Socialista 
e Lavora/ore Friulano, oggetti diversi 
da cucina e due ombrelle — Lega 
Falegnami, servizio caffè — Grassi 
Libero, servizio da caffè. 

Par ti Irai» .di Traessimo — Do­
mani alle 11 si riuuirannu in Munici­
pio gli interessati alla tramviaria 
Udine Trecesimo. 
'^Sappiamo che anche il Comue di 
l<'eletta manderà il suo rappresentante. 

Ssolalà Dania Alghlari — Sotto-
scrizione per iscrivere il nome della 
compianta baronessa Eugenia Morpur-
go nel libro d'oro dei Soci Perpetui 
della Dante Alighieri : 

Conti Luigi l'ire 3, Murizio Scocci-
marro 3, Simonetli Giorgio 2, Bran-
dolini Autoiiio 2, Ugo Zilli 2, Teresa 
Rrandolinì 1, Missoni Antonio 1, Can-
tarulti car, uff. (i B. 5, Zambi-lli Ma-
sciadri Giulia I, Novacco prof, dottor 
Giovanni 2, Lodovico Nodari 1, Bel­
trame Vittorio 2, Trelaani Pio 5, Co-
melll Ciriaoo 5, Disnan Antonio 1, 
Giovanni D'Avanzo 2, Ines e dott. Giu­
seppe Celotli 10. 

Arte e Speffacofi 
TEATnO SCOIALE 

Come abbiamo annunciato it Teatro 
Sociale si riaprirà con la venuta del­
l' attrice Giapponese Hinnko. 

Le recite della compania Sichel Masi 
e Falconi che dovevano aver luogo 
dal 20 corr. al 1. Novembre verranno 
invece data dal 8 al l i . 

Appendiamo dai giornali di Pola 
che a compagnia di operette Parigi 
(che nella seconda metà di Novembre 
sarà al nostra Sociale) agisce in quella 
città con Bucssso. 

Cronaca G[iudi?iapia 
TRIBUNALE Di PURDEHOME 

La floa di un prosaaso elamoroao 
Il processa per diffamazione contro 

del Mistro Guglielma ed Angelo di 
Maniago Libero promosso a quercia 
del segretario di Maniago, per il quale 
vi era molta aspettativa sia per il 
genera dell'accusa che per la qualità, 
degli imputati, e il numeroso stuolo 
di testimóni e patrorinatori, mercè 
r interpasiziono dell'avv. Marchi Mario, 
ebbe una soluzione amichevole che la­
sciò pienamente soddisfatte entrambe 
le parli contandenti. 
TRIBUNALE MILITARE DI VENEZIA 

(Un alpino assolto 

Àudisio Andrea soldato nel 3 regg 
alpini, comparve ieri alla siarra im­
putata di rifiuto di obbedienza, perchè 
Il 19 settembre del corr. anno in piaz­
za d'Udine al suo comandante dì com-
dagnia, che gli intimava di entrare in 
prigione, avrebbe risposto: « Io non 
vado in prigione se non mi danno da 
mangiare». 

L'imputato nega dì aver detta la 
frase incriminata, ma di essersi limi­
tato a chiedere ai suoi compagni dol 
pano e del formaggio. 

Il tenente Arborella e quattro al­
pini citati come testi mettono in luco 
le varie fasi del fatto, in base alle 
quali il P. M.'chiède che l'imputato 
venga'condannato a duo mesi di car­
cere militare. . 

11 difensore avv. G Grubissich ohie-
la assoluzione. 

E<l il Tribunale infatti manda assolto 
l'Audisio per inosistonza dì reato-

AMTUNIU liuiiuiM î ̂ tiruuku x'tìtip<jtidaaiie 
Udine, 1911) — Tip ARTUUO BOSHTTI 
Successore Tio Hi!r<1iioi-.n 

POCO LONTANO 
Non 6 solamente una questione di 

vicinanza cbe unisce Udine con Ge-
mooa. I loro abitanti sono unìmi 
nell'e.sprìmere sui giornali gli stessi 
giudizi, come io prova l'opinione elio 
hanno sulle Pillole Poster per i Reni 
che riproduciamo qui approaso. La 
signora Angela Lundero, vìa Artico 
di Prampero, Si, Gemoua, ci comunica : 

<Mi venne il dolore di reni dopoché 
ebbi r uliii/io jiarto, circa sei «uni la 
ed è andato sempre aggravandosi la-
cendomì soffrire alie ginocchia, ai polsi 
e al basso ventre. Uopo ì pasti ero 
sempre presa come da uno strano 
torpore, ero sempre stanca come uè 
avessi compiuto un lavoro eccessiva 
e di notte non potevo pren !ere sanno; 
al mattino poi mi alzavo che non ero 
capace neppure di reggermi in piedi. 

« Non appena foci uso delle Pillole 
Foster per i lieni (in vendita presso 
la Farmacia Centrale, Via Mercato 
Vecchio, Udine) ne ebbi un cosi grande 
giovamento, da sentirmi invogliata a 
continuare nella cura, e oggi grazio 
al vostro prezioso rimedio sono cum-
pletamonte guarita dal male di schiena 
e da tutu gli altri disturbi. A tutti 
coloro cho sì rivolgeranno a me por 
ìiiformaziunì dirò la verità, e cioè 
quanto bene mi hanno fatto le vostre 
Pillole, (t'irinato) Angela Luuduro.» 

Lo Pillalo Fostor por i fieni (marca 
originalo) sì vendono anche da tulli i 
farmacisti a L 3 50 la scatola, e 0 
scatole per L. 19. — o franco per 
posta, indirizzando le rìchiesle, col 
relativo importo, alia Ditta G. Giongo, 
Specialità t'oater, IO, Via Cappuccio, 
Milano, Neil' interessa dell» vostra 
salute esigete la vera scatola, portante 
Ja Srma : lames Fosier, a rifluiate 
qualunque imitazione u contraffazione. 

impresa costruttrice 
corca capace e provetto assistente tec­
nico ed ammiaistrativo, capace a ao-
prastaro sorvegliare e dirigerò impor­
tanti lavori da costruire nel Veneto, 
iadirizzaro ofTerle e referenze circa 
servigi già prostati con altre imprese, 
pressa I. UOò U. llaasenaiein e Vogler, 
Venezia. 

ErnestoLìescii 
che ba rilevato il negozio manifatture 
dell'antica ditta 

C. e ìf. F.11Ì ANGELI 
volendo dar termine alla 

Liquidazione In corso 
ed esaurire completamento tutte le 
merci invernali esistenti nei grandiosi 
magazzini <>wvarla che farà nuovi 
e rilavanti ribassi. 

Awvaria Inoltra cbe la sua liqui­
dazione è una sola ed ha luogo aselu-
•Ivamanta nel palazzo Angeli (angola 
Piazza XX Settembre ex Piazza dei 
Or&nì) e non si deve confondere con 
altre. 

Udino, 25 ottobre 

UMBERTO CATTABOSSI 
Chiavrig • UOIME • ChIavrI» 

Deposito e vendita all'ingrosso ed al minuto 

•^ FORTlilHD del Friuli - ^ 
di !.• o II." qualità 

Cementi a rapida e lenta presa 
Calci - Laterizi - Carboni - Legna da fuoco 

P R E Z Z I M I T I S S I M I — — 

LINOLEUM 
= Pavinienti completi == 
= Tappetti d'ogni misura =-
Corsie in tutte le altezze 

Rappresentante e Depositario 

Pietro Marchesi 
Udina — Via Palladio M. 27 (S. Cristoforo) 

Dirimpolto Avv. liertaoioli. 

UNICO GRilHDE DEPOSITO 
• ^ T rfeJbMyyfiitti i T » " * 

Per Uomo, Signore e Bambini 

NT o r n i PELLI 01 m LE i u i r « 
Premiato lavoratorio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA - Via fflercatoveccliio N.5-7 

NEOBIOGENO ! 7 
—( Vedi avvisa in quarta pagina )— 

Grande Magazzino Mobili 
In Via Aqiiileja n. l o trovasi un gran­

dioso assortimento di 
MOBILI in LEGNO ed in FERRO 

Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metalliche, Mobili completi nuovi 

CAPITANIO & Comp. 

Venezia - S. Marco 

Aiiuu 4 0 . A n n o 4 0 . 
TREVISO 

aiST. [AVALlflTi I-ex 
Cqlor«l '«K*u - j l a c o i i H u r n - U u g n i 

Coniiixioiii spocifili pjr apiinrtiiiueiill dii-
raiito l'iiivorno. 

Fal l i SCATTOLA 
raotltìsimi pi'up. Albì'j'go llonvcjiiiihitiU 

Bc-uolo Klememari, Teciiicho, Gìumismli, 
Istituto Q Liceo - Corsi spetiEiU interni per 
piepar.Jzioiii dì stu'itìntì clia dt-siderano 
rit^\»nlai?naro l'anno perduto. Convioiisi rcUa 
comjiroiiJfliittì ogni 0 ijuulHiaai apesn ucc s-
sorin. — Per prrgrainmi rivolsei'ai al !n-
iGTloie^ 

Mag(jwrt Ciw, Luigi Zacih . 



rL PAESE 
Le inserzioni si ricevono eselurnvamente in Udine prpsso l'Uffloio di Pubblicità HBatensteln « Voglar Via l-Tefettnra, N. 6. e Agenzie e StiecmraBll In Italia ed Estero 

(1797-I87è) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AQOSTINI 
Due Tolumi in ottavo, di oui il primo 

di pag. 428 oÒD 6 tavol« topograflche 
in litografia ; il «acondo di pag. 6SÌ 
COD 10 tavole. 

Presso dei duo volami L. B.fW. 
Dirìgere cartolinavaglia alla Tipo­

grafia Arturo BoastU success. Tip 
Barditioa - Udlaa. 

SomatosCo 
U Q I {tallo euiM elio ta {sodo peeelti» depiifpuiao Ì iHgtBÌatna « l i càflivA fii(i2l(in«li|ii dalt<» «toaweo, d^ado»(« 

aU da letiooi uttrìaiocKe di quoti'afgano, ai* da lealoal Indiiolto, poi altoiaaioDO del alilMUA Mtvttva. 
Gli k^mduì Bovraaio^L osaui^ n'oÌ da uà "MnaasKg*» ÌAte4loituiÌ« o Utka, gli atomici por ddicteau ematopolosi 

0 per giaVi perdita amgulvHe, i dltpapdii. Ì eoaMl»K«atI poi fficIaHto CMUtioaU. «£«. t e e , haDDo uno aionteo «dia BOB 
i idotuiù a! lavoro ptoRcuo poi & boBoii')» doì loia otsanJattO. 

Manca loro lo atìmolti iìeirapp«tUo ìa ptìiao \o%ti o poi aacho BiaaiiaBda «ibi tK^di ttfoltbtlS • I w ^ a a t e aHlnilabUi. «oa tioseono a rlcDtlituuil polcM lo 
•lomaco difetta dì lucchi gastrici i la motiliti Ifiteatìaale i torpida, ao aon abolìfal. 

Come tipatBitt a quea|'ìi"!(>HveftieBtfl? ' / , ' < -
CU agoni! chimici impiegali per riattivale i*H (uaiioni giittielio, tuBBO dato dautfatl toNH«t4lI Mftèli tta del iiiltd baaìitoit,^ 
La S o m a t o i s , tanciau in cqmnietGie «r tono quindici tBnlt ba ccèoato qa i^a i t a » laewuif ad « a u cosHiuiico A fiostìtuìtì n&* veia incoia di aaivaua pa? 

i luceitaii patianti, Eita h t'aiiiiiant? raeloiiaie. parelio contieoe Nbuni t t a d ^ ' tema* i a tiao,alato n^ prcd^eriia. pronta cloi ad dieele aivìmilala. iJ ipat i^ndo 
allo etomacQ il lavoto eh« dovrebbe, m« eha noti puà ^ t e , date le eoDi&ioa} pa tu^^H^ !>> '"^ •) <̂ o**> ^ 

ti piodstlo vasta alito duo ptesioae queliti e aonst "quella di rìan^ljaMi to «tloiolo dell'appetito,! e "quella di legotaitziata l'al«o,i. 
Neuun preparato, cW a(>bla lama di ricDaiiiuente, & atato prato in toà atta coailderàtiaae io ttctto {I s o a d o leienli^cti eoia* la SenwtcMe. 3u di ««M 

ooae Italo pubblicate lìnora «Tue 260 eaemoHe. Ed Ì.«uoi piegt isao evidestamafll» ùidiaeutìbiU. 
E^ta aufdla no) pazloaie uaa m i a di («ttnae^ fa^teati^i. d » eoiKi^Boali ftìn dì loro, bassa pai punta tetmtnato la lieoàiituidoBo deU'Drganboio. 
IsfatB. avendo e«ia la propilèi^ léltabOet-di rùvagl&ia l'appetita, di eonieguattu app<»let& ndllo atomaMi un aumenta 

della aeuerioae dei auccHi d|[o«Ivi, qutadì migliata au^uài ione . miglioro etnatoil, éumaato dai lisovbnanll patialaltlid ìaiaslloalu 
con leUUva aeompaiaa dalla loelipttittàe abituale! e cetaa riaultanta ultima li v e i à ù ta ptaipat^l lapida di tutto l'orgiaiimo, 
comprato il lialema narvoao. ; I baaafic! esatti dì quasto eceéllttnla preparale t i t^eadotto aaai^Sstai^a nauitattì dapo 3 - 4 aat' 
limane di «ura, ad anaha ptii^a. 

La SOMÀTOSE si tiova in tutte le farmetcié. — Oltre a quelU in {lolveie, insaporili» ormai provata. 
è raccomandabilissima anche ìa nuova forma liquida <J1 due qualità: "Semplice,, e "Dolce,,. 

Ancbe ti F fo ' . M A R A G L I A N O . deUa Clinica 
Medica di Genova (in usa tua letloaa pubblicata aulla 
"Cronaca della Clinica Medica di Canova»), raeeomaada 
caldamente Tuto della Somalote in tutta le malattia luagb* 
ed eiBUiienl^ e in moda tpaciala BiJl» avaiìlta fanna 
di tnbeteolMÌ. 

iHp- COHTRO LA T O S S E. ' ^ • s * . 
rei CAPELLI 11 I l BARBA 

Lî Mido rinfrescante, CHINiNA-MIGQNEr 
jBk '!)'"'« '^ iMittiln M tu j'^Ui, Il svl!u|>pa, 

Il raffona Pil animorlFirtiU?. SI itn^e 
I n o t l A i ' n , p r u r n n i H l n n i 
rUuin ttì aliit . ' t i 'ollu. 'n (l:\mm 

^A^SÈL ^^ '•• I-M. •• 8. "1 !" ion^n'i" >H 
^SSma ti 3.50, L. 5 P !.. H,W l'i-i in •̂ -rt-di-

ilotiP(iella filila dn !.. l,&fiiip(iluM(?('rp(.-M, a . jw-i IPRI'M'1.» «o 

ANTICANIZIE-MIGONE $»"ii: 
" temerne profum^u che SBIVCC aui rsi»-»t * 

sulla tiarha m mnut) di iiiì^nare sd t'M 'I 
loro mtore piiflltliTO, Seftt» n.ìirihlarr n- la 
blun^-herlti, ut h relfe IH h'ili' B|.[iin^i'fin'. 
Bs-t.i iir)'< bolligllK i'it micn'-rf un *'fTpllo 
Sdrliri-nJPitte. OJVÌ 1., 4 In hiM'̂ lla 0\ ttn-
Iftliiii tu p l̂ parca I OMBIO, S latiti;!!.' jw-t U, | 
I 3 |KT L 11 ffench* di ()0(io *• di l'uUIio. 

ELICOMA-MIGONE UV^, 
a eipcIiiBB bel colore biondo oro. tou !.. i la »caloU iiiii 
aetit. 80 pel pteeo poetale, t atìrtftle wr U I a S pw L, U, 
frauclie di porlo. 

TINTURA ITALIANA L! 
che «nre • atre at cupi»! un m cofer mrn. Cm 

n'btiimittii' 
, iufa fi'on Otti tea 

, ... - _„ -.„. I. Cmia, l. \M I! 
flsconfl, plft reni. 80 iti picco jHsSUIe. S! npctliscoit» » Satìoitl 
per i.. 4,00 franclit di poito. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
per IsdlUBre la dMnbnilunc oiimeiiei libila einliii« MÌ i-apOIil e 
••ila burba, EMO * <ru''0 t^^'S.i wcllo e r'faiflie, taolirr. TO-
aomla di>l liquide. Cuia I..-I ph'i cent, 25 p#r ia rai'coiitafidad^ne. 

ARRiCCIOLINA-IVII-
Con q u ^ o prf pArato n dà alla 

, _ , ciplutiaiureun'ai'nid.imrapcr-
atslante', Impartendo pure ti repelli marìA' 
iatt I ln»re. Slveade In ducani da L 1 ^ 

CU emt. BO per la trtdiiÌQa$. l fiacoal per 
4, (rtadu dt porte. 

Impi 

Fif II Mmt i smimulmtitu PELLE^ 
EBINA-iVIIGONE'X' f 
tare alla ctriiiRlo.i" rd alla iifUe m tilaiwlif «a 
a te BiorWJpiiE» pHipne d.-lla Hiaie"i!>-. (Joa 
*s» et fomiutiioiio i rounri, le leiuiumitil e \ì 
tr l̂he l'ebbrvfli ima pD^Jotit dii 1>dgrii di 
maie e ifat M K $.1 i-sìiif In Asie cfi'i plrsanie 

_ iiA!Mcclo a L. 3, piCi !.. 0,80 pel pasto p4«f le. 
S fisìf !„ 9. franche di pom. 

MÌaciU'iM^r» telleua d"! wloriio aaiui^liì, iniucliè la frt^ 
Echfm P IVia.-<ticitti et'ldfnuli a. Un TBiwtto !n drg^ntn astuecy 
T. \.;A, pifi c»'iit. » iw l'affrancailoot. t Tuctll franchi di 

VELLUTI A NARCISMIGONE 
VfT 11 r'jit,»ienia e soafSlf ael prolumo a per la^ua fln«Ma « 
impali'Bbli:ili„ ptr t'cifBettra <!eUe conlfitene, nuesta polvere 
<ll lolt-iu « ImpHre^KlHhil'. (VMa L SJiS> la ecaloU, più cent, ft 
1»^ l'tlTrinrfmne, 3 srutolc per L. I,—, frefirhe di porto. 

JOCKEY-SAVON SlSX 
IUDIO p(it«iraiilr, M<iTl<slm^ mlmuabile, dt alla 
pflle niorhifl»i;ita e fnui-hpwa. COTU i~ 1,» ia 

Ftp II M\tm I conssnazlene del DENTI 
, ODONT-MIGONE 
' E' un nuo»o pnsiianiie in tmc, roh 

vere e Pan», dai profums wncirante 
\ e placernla CAB neniraltr/sii'l" \f <auM 

d'aHeriiioiie che |MHPOHI> SU Iure l Jpoil, 
It catHrrTB biiQChl f Mm. V Ublr 
eosla !,- n il Umut. it P,ilT«r' I,. 1 
la tretola, la l'tiis ÌM O.'n II labeila. 
Alle ipcdidoni per ponte raccomandata 
a||lu[i|«re t . 0,» per artio^o, 

j4^ttoi|*àliUiÌi»?mJiUUiirnNiHJtfflti!iti,h^ld-Qe9(ISlt8flimUi60NE&C.-Yi«T6riSSJ3^ 

v ^ ' 

'm 

i^SQ 

Cuesfe pasfigìla 
""sono ricche di carfi/lcafi del più It/usM 

Qlìnkì, e vantano vlHorlost senteijs» di 
'tribunali contro ìmllafori e Sfieculatorl. 

In lu^la l'Ilnlia ti, 0 . 80 la saatola {Muoia e li. i.ZO la SOBRIA ehe eonli •-
Sot. • modo d'Mo in otto Uiigiis._ 

Le >PaBtitìlie suddette, eoioltOj si dî bboiio veudere a «ente i t i in i & l 'unt t . 
— Premo da tenersi in ogni Farmacia — 

Oistrvare i, 3 carattoil s^mnli per non restare ingannvti: 
1.0 - L'ìnvolacro di ogni S'ustiglm ai 3 colori nazionali uniti ; 
3.0 - Stt questo si debbono leggera i nomi di « Manhesmi Dolt.Nieola » e e Oeltilino 

OOKiHi»!,». entro disegno per parte rettangolare smussato ai quattro ungoli, come la Postiglia; 
3̂ 0 - K' in fondo la Arma autografa di « Giuseppe Betluxxi t genero del fu 0. GaK* 

latti, uuioo proprietario della genuina ricetta. 
Per ìniniìna ohe aia la diffbrenxa dai auddutli earatteri si ri/ìutì son'attro la Specialità 

Indirìzsare a QIVBEVVE BliXAirZSSI — Bologna • - CaielU Foitole 176, qua 
Innque domanda dì Opuaayli di Uortmcuti, e le Commissioni. 

Con 0. V. P. di cent. 76 o di h. 1,85 si avrà una scatola piccola o una doppia; • 
con detto di L. 5,50 (tutto netto da specie) se ne riceveranno o 10 delle piccole o 5 delle 
doppio ohe ni mantengono inalteraMli anolia nelle sone più^s^oiHIirAtB. 

MiiiRSIii 
Fasto . m«tUand3uto 01 tem, • i»r luo iQtaroo t via IjMdermìca 

Pura* Aiìemia-Clorosl-Neurastenla-Malaria-Esaurimenti 
UUI a • nervosi - Debolezze - Pestuml di malattie Infettiva 

. 8 n llae. o Hcat di uspoUtoe ~ 4 lue . o aM. 1.. i s - t r u e o ei porto 
A . • B N A R I N I ' rASUACU INTBKHAZIOHUJl - «, TI* CWatinttlI — MiipOU 

RlEOMIfUINTESSICtlM, 
Concessionari esclusi-ffi: K. BERNI e C, Firenze 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
del chimico farmacista G. MalosanI - Paluzza (Udine) 

'^ps^egio Sipwre — Devo dtBhiararh che ti di Lèi preparato-tNeohioiem* dieui mia 
figlia'e&te a fare la eurOj mi Ita soddifatiseimo td ora ala ben». Cosi imie a una mia 
parafa anemica e con alleraxtoni nerrOM indimi il dì Lei pnparalo, si trova contenta e 
fiàalh S.a lottWlia ne risente il bmefkio. A quanti conosco devo per dovere di Oiustiitia 
e rioonoscenxa far conoscere il di Lei preparato, sollevando infelici ohe aoffrono ed onorando 
ohi lo ha ideato ed elaborato perchè ne ha ti niertto. Occorrendole il mio nome per fare reolam 
lo ponga pure ad UrUs et Orbit ohe io le sono rieono'Oìnte igralimmo per l'esperimento fatto. 

Con la massima stima ia n'wrts o — Mi abbia sempre per il 
Di Lei Dev.mo Obb.mo 

•(Wusea) Udine, 13 - 6 - WIO. Antonio Val le 

Frexxo Lire 3.00 la bottiglia — Cura compirla N. 3 Bottiglie, — lìiehiederlo alle 
principali farmacie. •— Deposito in Udine Farmacia A. FABRlS e C, 

f^^^%%%b^%%%VÌ/t,^*%%%^V^'*Vi^Vi^i%^W*'9.**%**%Vi*%**%*%**.%*%'^*v*''»*^ ' 

M A L A T T I E S E B R E T E 
CAPSULE di SANTAL SALOLE EMERY 

• di 

Santal Salolè al Bleu al Metilene Saloly 
I più potanti ad accreditati anllblanoraglel 

ed antlsaftcl delle vie urnarle. 
mr 6UARIGI0NE RAPIDISSIMA -m 

Stab i l imento G h i i u i o o F u r m a c i u t i c o C B o n a v l a e C . o 
S I V e e r f t e C Bolnen». 

IL PIÙ ANTICO ' IL Più ECONOMICO - IL PlO EFFICACE 

L'INSUPERABILE DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SiiNGUE È LO 

SCIROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACHETS 

inventato nel IS38 dal 

PROF. GIROLAMO PAGLIANO 
' F I R E N Z E - Via Pandolfini - F I R E N Z E 

I n a c r l t t o n e t t a F a r m a c o p e a Uf f i c i a l a d o l R v c n o ti P « a . SCH 

N.B. Ter opuscoli, Inlarninzlonl, ecc. dirigerai all'lndlrluo 90|ira litdicato. 

(juardsi'Bl dalle falslflcazlool e Imitazioni. 

4««a%ft%^%«.*.^%%'&%'V%.l%«4^^«««%%%%%^«^%4V%%^%«fc«%««%%%%44i^%«««%«^ 

Le necrologie 

per il TAESE, 
oi,mo per i giornali di Venezia «iLdria-
tioo » e « OftBnetta di Tentala » nonoM 
per gli altri d'Italia, come «Oonie» 
della Seea p ̂  < Secolo », « Xribana » 
^00. ecc. si rloPTono «solnsiTameate 
all'Ufficio di Pubblicità. ' 

Haasensteìn & Vqgier 
via Prafettura, N. 8 

11 pubblico ool nostio meno ai tl< 
•parmia il tempo « l'inoomodo di nA-
nn » telegrafa» ai lingoli giornali 
•ensa alonon apeoa in piti. 

Le necrologie dei giornali haniie ormai 
soppiantato deflnitiTumente l'uso delle 
partecipazioni a stampa, perchè rispamìano 
un lavoro spiacevole quale quello d ram 
nentare e sorivero agli indirizzi di amici 

^ > l'oncsoenti, e tolgono il pericolo di spia-
I evoli involontaria omiaaloii, cosi ite-
' 'luenti in sì dolorose circostanze. * 

La reclame è l'anima del commercio 
F. COOOLO, callista 

UMICO 
eatirpatore dei CALLI 

Via Savorgnaoa 
A richiesta si reca anche inPrOTiacia 

l 
TONICO DIQESTiVO 

ilBi 
Onardatal dalle imtiunecavoli fUaiSoasioni. BioUedeM ita-

l'etiobetta la StEaioa Bepoaltata, e anlla oapànla la Iflkroa 
di gatanaia del Controllo Obimìoo Permanente Italtuto. 

Ptirnllrlo* dalia casa di S. M. Il Ha d'IMlia 
Bappreaontantl pel Veneto : XAItTBSXt » 0.1 Vaneiia 
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